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I nodi
della

vicenda

nAngelino, 
Alfano, leader di 
Ncd, sta caval­
cando l’onda di 
un’opinione 
pubblica che i 
sondaggi rileva­
no essere in 
maggioranza 
contraria alla 
stepchild adop­
tion 

n Il capogrup­
po Pd Zanda è 
pronto già da 
domani a far 
scattare la ta­
gliola del cosid­
detto «cangu­
ro». «Lo stru­
mento è previ­
sto», precisa il 
vicesegretario 
dem Lorenzo 
Guerini

nQuaglia­
riello avvisa: «Si 
vuole strozzare 
il dibattito evi­
tando votazioni 
scomode. Sa­
rebbe un abomi­
nio che rende­
rebbe ogni atto 
di opposizione 
giustificato. A 
buon intendi­
tor...»

Adozioni gay, Alfano avvisa Renzi:
vuoi stravincere, attento che rischi
Il leader Ncd chiama a raccolta i cattolici del Pd e i grillini: “Insieme
facciamo saltare la stepchild”. I senatori democratici già pronti al “canguro”

 Alfano accusa Renzi di voler
stravincere non stralciando le
adozioni dalla legge Cirinnà
che da domani verrà votata al
Senato. Il ministro dell’Inter-
no, che è anche leader di Ncd,
sta cavalcando l’onda di un’opi-
nione pubblica che i sondaggi
rilevano essere in maggioranza
contraria alla stepchild adop-
tion. «Io ho detto a Renzi: “hai
su un piatto d’argento il sì di
tutta maggioranza e anche più
ma sei uno che vuol stravincere
se rifiuti questa ipotesi”. Renzi
mi ha detto che la posizione del
Pd non è per stralciare la ste-
pchild». Alfano ha raccontato
questo scambio di battute al
programma “In mezz’ora” di
Lucia Annunziata, aprendo di
fatto la campagna elettorale
per le amministrative.

Ogni leader politico ha un
elettorato di riferimento da
coltivare. I centristi governati-
vi, che sono alleati a Milano con
il centrodestra e a Roma con un
indipendente civico come Mar-
chini (altrove in ordine sparso),
cercano una forte visibilità sul
tema delle unioni civili. Così Al-
fano dice che il premier vuole
strafare, ma Renzi non sembra
preoccupato di perdere a Pa-
lazzo Madama. Sa che tutti gli

oppositori della Cirinnà si fer-
mano a a 120-130 voti. A favore,
anche a scrutinio segreto, circa
170 voti sommando i verdinia-
ni, alcuni di Forza Italia, i 5
Stelle (il 90% di loro voteranno
anche le adozioni) e quasi tutti i
senatori del Pd. Tranne una
pattuglia di cattolici. Sulla car-
ta i cattodem sono una trenti-
na, ma a votare contro l’artico-
lo 5, quello che regola le adozio-
ni per le coppie gay, non saran-
no più di 10-12. Tra loro infatti
sono molti i renziani doc. Uno
per tutti Giorgio Tonini, che sta
tentando la mediazione, ma se
fallisse si adeguerà all’indica-
zione maggioritaria del partito.

Alfano però insiste e fa il dia-
volo tentatore. «Spero che i
cattodem abbiano coraggio per
votare no alla stepchild adop-
tion e che numerosi grillini vo-
tino no in modo tale che la ste-
pchild salti». Ripercussioni sul
governo? «Non faccio minacce
ma non posso esserne sicuro».
Formigoni invece esclude
«conseguenze devastanti». Sa-
rà molto difficile che ci saran-
no, nel senso che il governo non
cadrà certo su questa legge che
nei prossimi giorni verrà ap-
provata, dopo aver superato la
montagna di emendamenti. Il
capogruppo Pd Zanda è pronto
già da domani a far scattare la

tagliola del cosiddetto «cangu-
ro». «Lo strumento è previ-
sto», precisa il vicesegretario 
dem Lorenzo Guerini. «Tutti
noi preferimmo su temi di que-
sto tipo realizzare un dibattito
parlamentare che sappia co-
gliere tutte le posizioni. Ma è
evidente - ha aggiunto Guerini -
che rispetto a strumenti ostru-
zionistici rivolti a bloccare la
legge, ci sono strumenti a di-
sposizione nei regolamenti 
parlamentari. Faccio un appel-
lo: si provi tutti a ragionare. A
un certo punto si voterà e ogni
parlamentare si prenderà la

responsabilità che riterrà giu-
sto prendersi». 

È una dichiarazione di guer-
ra per gli oppositori alla Cirin-
nà che considerano il «cangu-
ro» una museruola. Dice Qua-
gliariello: «Altro che ostruzio-
nismo, si vuole strozzare il di-
battito, evitando votazioni sco-
mode. Sarebbe un abominio
che renderebbe ogni atto di op-
posizione giustificato. A buon
intenditor...». Secondo il capo-
gruppo di Ncd Schifani è
«un’alibi per evitare un aperto
e serrato confronto in aula, af-
frontando anche i fisiologici ri-
schi di votazioni palesi o segre-
te che potrebbero modificare il
testo del ddl Cirinnà». Zanda
ricorda a Schifani che sono sta-
te depositate da vari gruppi mi-
gliaia di emendamenti dietro i
quali non c’è la volontà di di-
scutere nel merito, ma di affos-
sare la legge. Quanto al «can-
gura» ammazza emendamenti,
il capogruppo dem fa presente
che si tratta di una procedura
prevista dal regolamento « già
ammessa in precedenti occa-
sioni davanti a una prolifera-
zione di emendamenti dai chia-
ri obiettivi ostruzionistici. Stu-
pisce che il senatore Schifani
ne chieda il ritiro esclusiva-
mente al Partito democratico».
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AMEDEO LA MATTINA
ROMA

Io ho detto a Renzi: 
«hai su un piatto 
d’argento il sì di tutti»

Matteo mi ha risposto
che la posizione Pd 
non è per lo stralcio

Angelino Alfano
ministro
dell’Interno

Alfano
Angelino 

Alfano, 
ministro 

dell’Interno, e 
leader di Ncd,

ieri in
tv da Lucia 

Annunziata

La lettera di Famiglie Arcobaleno

“Napolitano ci aiuti
l’articolo rimanga”

Caro presidente emerito
Giorgio Napolitano,
in queste ore per noi

molto travagliate, ci rivolgia-
mo a Lei come a una delle per-
sonalità più sagge ed ascoltate
nel Senato italiano. Da diversi
giorni i quotidiani la indicano
come tra i più impegnati per-
ché la legge sulle unioni civili
sia approvata con una larga
maggioranza, soluzione che
anche noi auspichiamo. Te-
miamo però che la ricerca del
massimo accordo all’interno
del Senato potrebbe spingersi
al punto di arrivare a negare i
diritti a quella categoria mag-
giormente meritevole di pro-
tezione quali sono i minori.

Ci rivolgiamo quindi a Lei
come al Presidente della Re-
pubblica che firmò, a fine 2012,
la legge che ha parificato sotto
ogni punto di vista i figli natu-
rali e adottivi a quelli legittimi.
Con quella legge l’Italia affer-
mava un principio sacrosanto:
i minori vanno tutti tutelati al-
lo stesso modo. Si eliminava,
così, un’odiosa discriminazio-
ne, più volte censurata dalla
Corte costituzionale, basata
sull’idea oramai definitiva-
mente superata secondo cui la
famiglia fondata sul matrimo-
nio andasse valorizzata diffe-
renziando le tutele dei bambi-
ni a seconda della loro nascita.

Oggi questa discriminazio-
ne è stata eliminata quasi
completamente. Resta infatti
per i nostri figli che tuttora, 

per lo Stato italiano, hanno un
solo genitore. La possibilità di
adottare il figlio del partner ri-
durrebbe (pur non cancellando-
la completamente) questa di-
scriminazione, consentendo ai 
nostri figli di avere riconosciuti
per legge entrambi i genitori
che li hanno desiderati, li ama-
no, li accudiscono e li crescono.

Le auguriamo di avere suc-
cesso nel suo tentativo di aiuta-
re il Senato a trovare la maggio-
ranza il più larga possibile. Ma
la scongiuriamo, anche, di esse-
re il garante dei nostri figli affin-
ché non si dia il via libera a una
legge monca della stepchild
adoption. Leggiamo scandalose
polemiche in cui si giustifica lo
stralcio dell’adozione coparen-
tale come strumento per “fre-
nare”, “punire” gli adulti che
cercano di avere un figlio attra-
verso la gestazione per altri pra-
ticata legalmente all’estero e 
che, in Italia, rimane vietata. Se-
natore Napolitano: nessuno,
fortunatamente, ha mai pensato
di punire i figli nati da gestazio-
ne per altri in coppie eteroses-
suali. Perché questo invece è
ipotizzato per i nostri figli? (...)
Ci rivolgiamo a Lei con il cuore
in mano, consegnandole il futu-
ro dei nostri figli come a un non-
no che sa cosa vuol dire amare
fino in fondo senza “se” e senza
“ma” tutti i propri nipoti ... ma
proprio tutti.

I soci e le socie
di Famiglie Arcobaleno
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